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Verso il voto del 4 marzo -  La vendita del Milan. Giallo sull'inchiesta. «La Stampa» scrive dell'avvio
delle indagini, ma la Procura di Milano nega. Ghedini: «Non è giornalismo». Marina Berlusconi:
«Indignati dalle falsità»

 MILANO Nessuna inchiesta su un presunto riciclaggio legato alla compravendita del Milan, inchiesta su
cui da mesi si rincorrono voci che sono state messe nero su bianco su La Stampa e sul Secolo XIX che
hanno parlato di «nuova tegola giudiziaria sulla campagna di Berlusconi». Il Procuratore della Repubblica
di Milano Francesco Greco, davanti a pochi cronisti, sull'operazione con cui ad aprile il club rossonero è
passato da Silvio Berlusconi all'imprenditore cinese Yonghong Li, ha dichiarato che «allo stato non
esistono procedimenti penali», aggiungendo che il procuratore aggiunto Fabio De Pasquale non ha aperto
alcun fascicolo né «a modello 45», senza titolo di reato e a carico di ignoti, né «a modello 44», sempre a
carico di ignoti ma con un titolo di reato. Poco dopo il commento di Niccolò Ghedini, legale di Berlusconi:
«Il giornalismo d'inchiesta è uno straordinario valore da tutelare e incentivare perché è uno dei cardini di
un sistema democratico. Quando però si utilizzano false notizie non già per informare ma per aggredire e
danneggiare una parte politica durante una campagna elettorale, non si tratta più di giornalismo ma di fatti
penalmente, civilmente e ancor prima deontologicamente rilevanti». L'avvocato ha poi aggiunto che
«ancora una volta» quotidiani «con una precisa connotazione politica e imprenditoriale» hanno aggredito
«il presidente Berlusconi con una notizia totalmente inventata». Sulla stessa linea Marina Berlusconi: «Il
tempo sembra passare invano per certi metodi di intendere lo scontro politico e per chi di questi metodi da
vent'anni è ostinato protagonista. La falsificazione di cui stamane si sono resi responsabili due quotidiani
controllati dal gruppo De Benedetti lascia indignati ed esterrefatti per la sua gravità». La Stampa ha però
replicato confermando quanto scritto e ribadendo «di aver svolto opportuni controlli circa l'esistenza di
un'indagine sull'operazione, di cui è venuta a conoscenza da due fonti distinte». Una conferma che Ghedini
ha definito «surreale»Eppure Greco ha negato tutto. Pure l'esistenza di carte che, come alcuni bene
informati hanno riferito, sarebbero arrivate a De Pasquale e che ricostruiscono i flussi finanziari legati alla
compravendita. Ghedini nei mesi scorsi «è venuto più volte nel mio ufficio» anche «per informarmi su
come procedeva l'operazione», ha invece detto il procuratore, e non ha depositato alcun documento «per
conto di Fininvest». E infine «niente segnalazioni dall'Uif», l'Unità di Informazione Finanziaria di Banca
d'Italia, alla quale «allo stato non abbiamo avanzato alcuna richiesta» e che anzi, ha concluso Greco, dopo
gli intermediatori finanziari ha dato il via libera alla compravendita non riscontrando alcuna irregolarità.
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